DIALOGHI DI MEZZOGIORNO

Sabato, 30 Agosto 1986, ore 12

Conversazíone con: MARCO TARADASH, redattore di Radio Radicale; FRANCO MUNGERLI, Presidente dell'Associazione “Il Corallo"

MARCO TARADASH

"Radio Radicale" in questo mo​mento non trasmette i suoi pro​grammi perchè dal primo di lu​glio ha sospeso le trasmissioni per evitare una chiusura definitiva che avverrà, a meno che non ac​cada qualche fatto nuovo, il 30 settembre.

Vorrei darvi delle informazio​ni su quello che siete voi, perchè forse, poi, si riesce a capire me​glio che cosa siamo noi. Il 23 ago​sto RAI 1 ha dedicato al Meeting un'ora e cinque minuti alle 17,40. Il 24 agosto '1a domenica sporti​va" ha dedicato 21 minuti e 45 se​condi in apertura, e c'era stata al mattino la Santa Messa dal Mee​ting di Rimini con il Cardinale Po​letti. Il 29 agosto due ore di con​certo la sera, e il 29 agosto RAI 3 ha dedicato un'ora in diretta dif​ferita a Biagi, Pansa, Formigoni. Fate le somme e vedrete quante ore sono state dedicate dalla RAI in questi giorni al Meeting di Co​munione e Liberazione. Se guar​date in voi stessi, vi rendete con​to che il potere ha una grande in​dulgenza nei confronti di Comu​nione e Liberazione. Sembra qua​si che ci sia un'adozione. Ormai la religione cattolica che attraver​so i mezzi di comunicazione è Co​munione e Liberazione. Non si parla dell'Azione Cattolica, della FUCI, di migliaia di altre organiz​zazioni cattoliche che operano in questo Paese. Voi siete per la RAI, per le prime pagine dei giornali, nel bene e nel male, la Chiesa, o quello che nella Chiesa è vivo. Guardiamo invece quello che sia​mo noi radicali e di “Radio Radi​cale”. Queste ore che voi avete avuto in una settimana, i radica​li non le hanno avute in trent'an​ni di esistenza. “Radio Radicale” ha creato in questi anni nel nostro Paese una società della cono​scenza che si è opposta alla so​cietà dei consumo e della notizia. C’è il 'coraggio della diretta' quando si trasmette un concerto, quando si trasmette dagli Stati Uniti Raffaella Carrà, oppure quando c'è un rapporto diretto tra l'ascoltatore e la fonte dell’in​formazione? (...)

FRANCO MUGERLI

( ... ) Il Corallo è un consorzio di 170 emittenti di area cattolica presenti in tutte le regioni italiane opera dal 1981, è stato promos​so dalla Federcultura, cioè la Federazione delle Cooperative Cul​turali bianche. Queste emittenti sono le più diverse: alcune sono emanazioni dirette di istituzioni ec​clesiali, altre sono espressione di ambiti editoriali, altre ancora so​no nate per libera iniziativa di laici come la radio in cui io lavoro nel​l’interland milanese. Questo con​sorzio attua il suo lavoro in diverse direzioni, una tutela sindacale degli associati e produzione di programmi. Abbiamo anche rea​lizzato esperimenti regionali di in​terconnessione, per intenderci una agenzia ANSA via etere. L'in​dagine ISER dell'ascolto radiofo​nico ha confermato che l'ascolto gravita intorno alle 400.000 unità, (...)

DOMANDA
In questi giorni, al​cuni vostri autorevoli colleghi han​no spesso detto che militanza e professionalità sono difficilmente conciliabli, ed anzi, il loro intrec​cio, spesso è responsabile di una informazione che diventa sempre di più la legittimazione di un pun​to di vista a priori, piuttosto che un servizio spassionato e sincero al​la realtà. E questo anche il vostro problema?

M.TARADASH
Sicuramente è un problema, il rapporto fra mili​tanza e professionalità, però credo che sia posto in modo falso. Non avere nessuna convinzione, nessun valore, quindi nessun inte​resse rispetto alla società, molto spesso produce il giornalismo dei nulla. La militanza che parte dal pregiudizio di possedere la veri​tà, molto spesso produce cattiva informazione. Il militante serio cer​ca di affermare i suoi valori nel ri​spetto della verità e così il giorna​lista serio ( ... )

F.MUGERLI
( ... ) lo sono entrato nel mondo della comunicazione proprio perchè faccio esperienza di una appartenenza ecclesiale, perchè c'è stato un profondo raccordo tra l'esperienza cristiana e il desiderio di comunicarla anche attraverso i mass media. ( ... ) Lo sforzo deve essere di dare voce a tutte le forme della realtà. (...)

Io credo che quanto più uno è capace di essere appassiona​to alla propria identità e di fare in modo che questa identità conti​nuamente si confronti, tanto più è capace di incontrare questo rea​le. ( ... )

Anch'io faccio una rassegna stampa, anche noi nei nostri pro​grammi dei "Corallo", certamen​te diamo dei giudizi, ma tentati​vamente lo sforzo per poter far parlare la realtà è certamente fa​re in modo che questa realtà in​contri la nostra proposta, incontri anche il nostro giudizio.

M.TARADASH
"Amnesty In​ternational" dice che in Italia la giustizia italiana sul caso ‘7 apri​le’ si è comportata come un pae​se latino americano: fa nomi e co​gnomi, precisa dati e controdati. L'unico giornale che ha riportato correttamente la notizia per due giorni di seguito, in prima pagina, è stato "Avvenire"; gli altri giornali, o hanno eliminato dei tutto la no​tizia, come hanno fatto “Il Corrie​re della Sera”, oppure come ha fatto "Repubblica", l'hanno data a pagina 14, in 14 righe. “Avve​nire” e “Il Manifesto”, due quoti​diani non molto vicini tra di loro, sono stati gli unici, (...)

F.MUGERLI
Il “Movimento per la vita” ha lanciato una peti​zione popolare che verrò presen​tata in Parlamento. Il Corallo ha organizzato una serie di trasmis​sioni trasmesse da 250 emittenti nel Paese, e quindi sicuramente una audience di tutto rispetto. Le persone che l'hanno ascoltata, probabilmente hanno avuto noti​zia di questa petizione soltanto at​traverso le nostre emittenti, oppu​re attraverso altri canali informa​li, come le parrocchie. Io non ho trovato, se non sulla stampa cat​tolica, la notizia che questa petizione stava raccogliendo centi​naia di migliaia di firme nel pae​se.

DORNANDA
Marco Taradash, quando lavoravate per introdur​re nel paese una legislazione favorevole al divorzio, all'aborto, avete raccolto l'attenzione di lar​ghi settori della stampa. Ora inve​ce tu stesso dici che la grande battaglia contro la fame giace un po’ ai margini dei dibattito po​litico. Non avete mai pensato che forse il successo della prima giu​stifica la sovrana indifferenza che circonda la seconda? Come è possibile assecondare l'irrespon​sabilità delle persone davanti al dolore e poi pretendere che es​se siano sensibili alla sofferenza altrui?

M.TARADASH
Il fatto è che co​loro che hanno creduto che biso​gnasse strappare all'aborto clan​destino fatto dalle mammane le donne, sono gli stessi che hanno lottato per salvare la vita a milio​ni e milioni di persone a pochi chilometri a sud dell'Italia.

DOMANDA
Mugerli, spesso rimproverano i cattolici di aver scoperto tardivamente i mezzi di comunicazione, e comunque di usarli tutt'ora con una intenzione un po' didattico‑pedagogica, che finisce per irritare la sensibili​tà dell'uomo moderno. Questo giudizio corrisponde al vero?

F.MUGERLI
I cattolici sono in ri​tardo sui mezzi di comunicazione: questa affermazione implica una conseguenza, che la cultura che passa attraverso i mass media ha poco a che fare con la cultura che rappresento. C'è anche sen​z'altro questa tentazione di voler fare la morale anzichè racconta​re i fatti. Se esiste una perdita progres​siva di controllo culturale dei cat​tolici nel Paese, è perchè si è per​sa quando ancora si avevano in mano gli strumenti, la capacità di approfondire la fede fino a che questa diventasse criterio di giu​dizio sulla realtà.

L'intelligenza, magari ancora paesana, che il mondo cattolico ha avuto nell'impiantare e nel te​ner duro in questi 10 anni tante antenne in tante città italiane, è sicuramente un fatto confortante. Oggi la collaborazione concreta, anche amichevole, che esiste tra Il Corallo e Radio Radicale ha un fondamento che pesca nel fat​to che siamo rimasti praticamen​te i soli ad avere una identità cul​turale, nell'agone dell'etere priva​to ( ... ).

DOMANDA
L'ascolto della so​cietà civile è indiscriminato, non ha regole, oppure ha dei criteri che garantiscono l'autenticità dialogo?

M.TARADASH
L'unico modo per consentire la nascita di una società civile è far sapere quello che avviene nei luoghi in cui le trasformazioni della società ven​gono decise; attraverso le dirette integrali dal Parlamento, dal Con​siglio Superiore della Magistratu​ra, dalle aule dei processi, dal congressi di partito, vogliamo che la società civile si renda conto che il potere vive, che tante vol​te fa vivere e fa morire la stessa società civile.

Spero che ci sia questa radi​cazione effettiva di CL nella socie​tà cosi come dei "Corallo". La so​cietà civile è un impegno comu​ne, dei “Corallo”, di CL e di tutti noi, "Radio Radicale" ha svolto, suo malgrado, un ruolo di mono​polio nel creare società civile, ha venduto un prodotto senza con​correnza: l'informazione diretta, integrale per 10 anni. Ad un cer​to punto ci siamo resi contro che non era più possibile continuare a regalare questo prodotto e che bisognava ricostruire anche un mercato dei l'informazione. Dal Cardinale Poletti, dai giornalisti qui presenti, dagli uomini politici, aspettiamo che ci diano una ma​no, da oggi 30 agosto al 30 set​tembre che è così vicino, perchè il mercato rinasca: contratti con le regioni, contratti con le istituzioni, con il Parlamento, con l'ENEL...

F.MUGERLI
Noi stiamo lavo​rando perchè ogni identità pos​sa continuare ad esprimersi nel Paese, e quindi stiamo lavorando anche perchè "Radio Radicale" possa continuare ad esistere. Non c'è una contrapposizione tra la li​bertà dei cristiani e la libertà de​gli atei, chi usa la libertà come potere ha un fiato corto, la mia esperienza mi ha insegnato che quando i cristiani chiedono una libertà per se stessi la chiedono per tutti: per questo io mi auguro che RadioRadicale non chiuda.

DOMANDA
Penso che un esa​me di coscienza fatto da "Radio Radicale" con una certa sostan​za possa trovare la risposta al mo​tivo per cui non ha spazio e non ha possibilità di poter comunica​re con gli altri.
M.TARADASH
In realtà Radicale" e il Partito Radicale molto spesso chiedono di propa​gandare quello che succede fuo​ri, nelle stanze delle segreterie dei partiti, o nelle USL, nei luoghi do​ve si decide della mia e della tua sorte. ( ... )

DOMANDA
Volevo andare più a fondo su questa vicenda radio​fonica dei microfoni aperti, che credo possa mettere in evidenza due modi diversi di fare informa​zione.

F.MUGERLI
Io credo che l'ogget​to della comunicazione debba essere la verità, la globalità del​la realtà. Voi avete commentato dicendo: "Questa è l'Italia scono​sciuta che è venuta a galla e che non aveva possibilità di esprimer​si. E’ una verità parziale che è ve​nuto a galla, è l'istintività, è la vio​lenza, quel fascio di pulsioni che certamente esistono dentro cia​scuno di noi. Ma esiste dell'altro dentro di noi, l'umano.

Per fortuna l'uomo non è soltanto quell'urlo, c'è dell'altro che ci distingue dall’essere ani​mali; nel momento in cui si vuole riprodurre una realtà ci si deve sforzare di farla apparire globa​le. C'è una bella differenza tra sentire un'eco in montagna e in​contrare, mentre fai una gita, una persona. Era come se questo ur​lo disperato non incontrasse un tu a cui dirlo, con cui confrontarsi.

Grida: ne raccolgo anch'io tante, ma non mi limito a tirare su il cursore dei mixer, voglio che la persona trovi me, non con la ri​sposta, ma una persona. Ogni fo​tografia della realtà non è mai neutrale ed implica il soggetto che la fotografa: con questa ope​razione voi avete tirato fuori il con​cetto di uomo che avete e che è sicuramente diverso dal mio. Un uomo imbrigliato, che ha bisogno di emanciparsi, di gridare la sua protesta. Come se la libertà del​l'uomo fosse liberarsi solo da qual​cosa, mentre noi crediamo e spe​rimentiamo che si ha la libertà di, innanzitutto, trovare un volto.
Questa vicenda l'ho letta co​me l'irrompere di un umano che con tutti i limiti di cui sopra, grida: la categoria politica non mi defi​nisce, c'è altro che mi definisce. Questo io lo leggo come un au​gurio.
DOMANDA
Io ho seguito un po’ l'iniziativa di “Radio Radica​le” e ho notato che, sia pure nel​lo shock di una comunicazione violentissima, è stato un fattore che ha contribuito a rompere quella che Testori definisce “l’idio​ta allegria laica e cattolica”, cioè quel senso per cui in fondo tutto viene ridotto a banalità, a un sen​timento mediocre dei vivere. Io vorrei chiedervi se questo non vi induce a mettere in discussione, innanzi tutto, proprio il luogo del​la vostra militanza, quella stessa cultura che vi ha tollerato fino a che eravate funzionali alla sua buona coscienza borghese, con le conquiste civili dei divorzio e dell'aborto, e che adesso tenta di soffocarvi definitivamente.

M.TARADASH
( ... ) Noi cerchia​mo appunto le strade nuove, pe​rò intanto stiamo riflettendo sulla strada che abbiamo percorso si​no a questo momento: crediamo che questi passi ci possano por​tare sempre più dentro le coscen​ze, dentro la società e ad aprire il rapporto con chi è più indivi​dualmente, magari ideologica​mente, lontano da ciascuno di noi.

Noi non dicevamo "viva il di​vorzio", dicevamo il divorzio vie​ne dopo che una famiglia è di​strutta e consente una nuova fa​miglia. Era una indicazione in po​sitivo. Noi non abbiamo mai det​to “viva l'aborto”, ma, guardate nel nostro paese, centinaia di mi​gliaia di donne, ogni anno, pra​ticano l'aborto clandestino nella peggiore condizione di salute, ma anche di coscienza e soltan​to una determinazione nuova dell' aborto affidata alla coscienza di ciascuno, può sanare la situazio​ne: lo stesso nella battaglia comu​ne che c'è stata con i cattolici contro lo sterminio per fame, nel​la battaglia comune che ci può essere con i cattolici per la salvez​za dei genere umano attraverso la salvezza dell'ambiente natura​le. Ci sono tante strade comuni e noi vogliamo cercare, magari di​struggendo la forma politica at​traverso cui operiamo, la possibi​lità di entrare in contatto con i cat​tolici, con i non cattolici, con i fa​scisti, con i comunisti, con tutti, per cercare di migliorare attraverso la società l'uomo. Voi conoscete la via della religione, noi conoscia​mo soltanto la via della politica per cercare di recuperare e mi​gliorare l'uomo.

